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11. PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
COMPARATIVO 

 

Di seguito si presenta il PMC in dedicata elaborazione comparativa che semplifica la lettura delle 

modifiche (non-sostanziali) intervenute.
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MODALITA' DI GESTIO~"E DEGLI ASPETTI A."VIBIE~TALI E 
PLJ\1"\"0 DI :VIO~ìTORAGGIO 

Dati ideutificatiYi dell' impianto 

Impianto Impianto industriale per il tnttameuto di fanghi non 
pericolosi con tenno-essiccamento e trattamento anaerobico 
di frazione organica a basso impatto ambiante con recuper-o 
~nergetico 

Localizzazione Provincia di Roma 
Cmnuue di Anzio 
Yia Spadellata, 5 

Gestore Prmincia eli Latina 
Comune di Latina 
Sh ·ada San Luca, 64 

Cantteristiche dell' impianto 

L'irnpi:mto iudushiale per il trattamento di fan::hi non pericolosi con !ermo-essiccamento e 
trattamento anaerobico eli fra zione organica a b asso impatto ambiante con recupero 
energetico rientra tra gli impianti assoggettati alla direttiva IPPC, pane ill-bis D. Lgs. n. 
15212006 e s.m i., Allegato VITI, di cui al ptutto: 

• Linea per la produzione di compost di qualità: 5.3.b - n recupem, o una combinazione di 
recupem e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 i\lg al 
giomo, che comportano il ricorso ad una o piil delle seguenti atti,ità ed escluse le 
attività di trattamento delle acque nflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 
dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 

! ) !!'~!!~!!!!!!!!.! ~!C:!!I!~!~I!i 
2) .. .. .... ouùssis ............. . 

• Linea di !ermo-essiccamento dei funghi: 5.3.a - Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, 
con capacità superior·e a 50 i\ig al giomo, che comporta il ricorso ad una o pii1 delle 
seguenti atti,ità ed escluse le atthità di h ·attameuto delle acque reflue urbane, 
disciplinate al paragrafo l. l rlell'AIIe::ato 5 alla Parte Terza: 

l ) ...... . ...... ouùssis .. ........ .. ; 
2) trattamento ftsico-chiuùco; 
3) .......... ornissis ............. ... ; 

FDIALITÀ DEL PIA..'.JO 
In attuazione dell' art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di 
controllo) del D. Lgs. n. 59 del 18 febbraio 2005 e della modifica apportata (an. 36 del D. Lgs. 
4108) alla lettera h) comma l dell'art. 5 D. Lgs.59!2005, la proposta del Piano di Monitoraggio e 
Controllo che segue, ha la finalità principale della Yerifica di conformità dell'esercizio 
dell' ùupianto alle condizioni prescritte nell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) che verrà 
rilasciata per l'attività IPPC dell' impianto~ fàrà, pertanto, part~ ùrtegraute dell'AIA suddetta. 

~IODALITA' DI GESTIO!\'E DEGLI ASPETTI A.\1IBIE~TALI E 
PIAl"\"0 DI :VIO~ìTORAGGIO 

Dati identificati,; dell' impianto 

Impiamo 

Localizzazione 

Gestore 

Caratteristiche dell'impianto 

lrnpianto industriale per il tr·attamento eli fanghi non 
per·icolosi con fermo-essiccamento e trattamento anaer'Obico 
di fr-azione organica a basso impatto ambiante con r·ecupet-o 
@uergerico 

Pr·ovincia di Roma 
Cornune di Anzio 
\'ia Spadellata, 5 

PI'Dvincia eli Latina 
Comune di Latina 
Sh-ada San Luca, 64 

L'impianto iuclushiale per il trattarneuto di fan::hi non pericolosi con fermo-essiccamento e 
trattamento an aer-obico di frazione organica a basso impatto ambian te con recuper-o 
energetico rientra tra gli impianti assoggettati alla direniva IPPC, pane ill-bis D. Lgs. n. 
15212006 e s.mi., Allegato VITI. di cui al ptutto: 

• Linea per la produzione di compost di qualità: 5.3.b- n recupem, o una combinazione di 
recupem e smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una capacità superiore a 75 i\lg al 
giom o, che compot·tano il ticot'SO ad una o piil delle seguenti atthit;\ ed escluse le 
atti,·ità di tr-attamento delle acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 
dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 

l ) h·attameuto biolo~ico; 
2) ........ ouùssis ............ .. 

FINALITÀ DEL PL<\1~0 
In attuazione dell'art. 7 (condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale), comma 6 (requisiti di 
controllo) del D. Lg.~. n. 59 del 18 febbraio 2005 e. della 1110difica apportata (art. 36 del D. Lgs. 
4/08) alla lettera h) comma l dell'art. 5 D. Lgs.5912005, la proposta del Piano di Monitoraggio e 
Controllo che. segue, ha la finalità principale della verifica di conformità dell'esercizio 
dell'impianto alle condizioni prescritte nell'Autorizzazione hrtegrata Ambientale (AIA) che vei!Tà 
rilasciata per l'attività IPPC dell' impianto e fàrà, pertanto, parte integrante dell'AIA suddetta. 
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I CONTENUTI DEL P:MeC 
I ptmti fondamentali considerati nella stesma del presente PMeC , sulla base anche di quanto 
indicato ai Punti D e. H delle Linee Guida in materia di "Sistemi di Monitoraggio" - Allegato II del 
Decreto 31 gennaio 2005, sono quelli indicati nella seguente li~ta di controllo: 

l . Chi realizzn il monitornggio 
Il segu.ente rapporto indica le modalità per la predi~posizione ottimale del Sistema di 
Monitoraggio delle Emissioni (SME) che il gestore svolgerà per l'attiv ità IPPC e. di cui sarà il 
respon~abile. 

2. lndi.,idua:ione Componemi Ambientali imeressnre e Pumi di Controllo 
Vengono identificate e quantificare le prestazioni ambientali dell' impianto, in maniera tale da 
con~entire all'Autorità competente al rilascio dell'autorizzazione e al controllo di verificare la 
confomùtà con le condizioni dell'autorizzazione che verrà rilasciata. ll Piano individua inoltre 
le modalità di controllo che possono con~entire all' Autorità competente di verificare la 
realizzazione degli interventi da effetttk'U'e sull' impianto alle prescrizioni AIA e indica un 
appropriato sistema di controllo per con~ntire il monitoraggio d i tali interventi (report 
periodic~ visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.) 

3. Scelta degli lnqninami/Parmnetri da monitorare 
La scelt a dei parametri da monitorare è stata formulata sulla base del processo produttivo, dalle 
materie prime e dalle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall' impianto. L' individuazione 
dei parametri da monitorare tiene conto di quanto indicato nell'Allegato m del D. Lgs. 5.9105. 

4. Metodologie di mouiroraggio 
In generale si hanno i seguenti metodi: 

• Mimre. dirette continue o discontinue 
• Mimre. indirette fra cui: 

-Parametri sostitutivi 
-Bilancio di massa 
-Altri calcoli 
-Fattori di emissione 

L'elenco dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla nornk~tiva italiana, e alle eventuali 
tecniche alternative, è riportato ai Punti F e G delle Linee Guida in materia di "Sistemi di 
Monitoraggio" - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005. 
In relazione alla ;pecificità dell' impianto , dimensione-portate-inquirkmt~ di cui trattasi il 
metodo adottato è quello della "misura diretta discontinua". 

5. Espressione dei risultati del monitoraggio 
Le unità di misma che verranno utilizzate. sono le seguenti: 

• Concentrazioni 
• Portate di massa 
• Unità di mi;~tra specifiche e futtori di emissione 
• Unità di mi;~tra relative ali' effetto termico 

6. Gestione dell'incerrez:a della misura 
Il gestore dell' impianto viene dichiarata l'incertezza complessiva a~sociata ad ogni singola 
misura in funzione della metodica e/o della ;trmnentazione utilizzata (così come indicato nel 

I CONTENUTI DEL P:MeC 
I ptmti fondamentali considerati nella stesma del presente PMeC , sulla base anche di quanto 
indicato ai Punti D e H delle Linee Guida in nk~teria di "Sistemi di Monitoraggio" - Allega.to II del 
Decreto 31 gennaio 2005, sono quelli indicati nella seguente li~ta di controllo: 

l . Chi realizzn il monitoraggio 
Il segttente rapporto indica le modalità per la predi~posizione ottimale del Sistenk~ di 
Monitoraggio delle. Emissioni (SME) che il gestore svolgerà per l'attività IPPC e di cui sarà il 
respon~abile. 

2. lndi.,idua:ioue Componemi Ambientali imeressnre e Pumi di Controllo 
Vengono identificate e quantificare le prestazioni ambientali dell' impianto, in maniera tale da 
con~entire all' Autorità competente al rilascio del!' autorizzazione e al controllo di verificare la 
confonnità con le condizioni dell'autorizzazione che verrà rilasciata. Il Piano individua inoltre 
le modalità di controllo che possono con~entire all' Autorità competente di verificare la 
realizzazione degli interventi da effetttk'U'e sull' impianto alle prescrizioni AIA e indica un 
appropriato sistema di controllo per con~ntire il monitoraggio di tali interventi (report 
periodic~ visite/ispezioni con scadenze programmate, etc.) 

3. Scelta degli lnquiuami/Parmnetri da mouitorare 
La scelta dei parametri da monitorare è stata formulata sulla base del processo produttivo, dalle 
materie prime e dalle sostanze chimiche utilizzate e/o rilasciate dall' impianto. L' individuazione 
dei parametri da monitorare tiene conto di quanto indicato nell'Allegato m del D. Lgs . . 59105. 

4. Metodologie di mouitoraggio 
In generale si hanno i seguenti metodi: 

• Mimre dirette continue o di~continue 
• Mimre indirette fra cui: 

-Parametri sostitu tivi 
-Bilancio di massa 
-Altri calcoli 
-Fattori di emissione 

L'elenco dei metodi di monitoraggio, in riferimento alla nornk~tiva italiana, e alle eventuali 
tecniche alternative, è riportato ai Punti F e G delle Linee Guida in materia di "Sistemi di 
Monitoraggio" - Allegato II del Decreto 31 gennaio 2005. 
In relazione alla ;pecificità dell' impianto, dimensione-portate-inquirkmt~ di cui trattasi il 
metodo adottato è quello della "misura diretta discontinua". 

5. Espressione dei risultati del monitoraggio 
Le unità di mi>ma che verranno utilizzate. sono le. seguenti: 

• Concentrazioni 
• Portate di massa 
• Unità di mi;~tra specifiche e futtori di emissione 
• Unità di mi;~tra relative ali' effetto tennico 

6. Gestione dell'incerrez:a della misura 
Il gestore dell' impianto viene dichiarata l'incertezza complessiva a~sociata ad ogni singola 
misura in funzione della metodica e/o della ;tntrnentazione utilizzata (così come indicato nel 
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QUADRO DELLE ATTIVITA' DI MONITORAGGIO DI 
AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO 

GESTORI: ARPA LAZIO 
C:Ollfi'ARTO :\ UHK'OUfl'OIJO Reporcing Ispezioni Campionamenti/ 

or~r-ammatt- analisi 
Consumi 
Materie prime e. ausiliarie alla ricezione 3ll.lluale 3lllluale 
Risorse idriche seme~trale 3ll.lluale 3lllluale 

Energia elettrica e tenni ca bil11estrale 3ll.lluale 3lllluale 
Combustibili annua le 3ll.lluale 3lllluale 

!:missione in aria 
Misure. periodiche. n1ensile 3ll.lluale 3llJluale. 3Jllluale 
Misure. continue -
Sistemi di b·attame-uto fnm.i n1ensile 3ll.lluale 3lllluale 3Jllluale 
Emissioni diffuse. e. fue;~tive settimanale 3ll.llU<lle 3lllluale. arumale 
Emissione in arqua 
Misure. periodiche. Semestrale 3ll.lluale 3lllluale 3Jllluale 
Misure. continue -
Sistemi di depurazione. n1ensile 3ll.lluale 3lllluale 

Emissioni eccezionali 
Eve-nto Ad evento 3ll.llU<lle 31llluale. 
Emissione Sonor e 
Misure. periodiche. biennale biennale 3lllluale. 
Radiazioni 
Controllo radiometrico -
Acoue sotterranee 
PieZOllletri Semestrale annuale 3lllluale. arumale 
Misure. piezometriche Qualitative seme~trale annuale 3lllluale. 3lllluale 
Misure. piezOJlle.triche quantitative biennale annuale 3lllluale 3llllu.ale 
Suolo 
Aree di stoccag~o Giotnaliero:\ ett. annu<lle 3lllluale. 
Rifiuti 
Misure. periodiche. in ingresso Annuale annu<lle 3lllluale. 3lllluale 
Misure. periodiche. in uscita 3Wluale annu<lle 3lllluale 3llll\1.3le 

Gestione impianto 
Parametri di processo - -
Indicatori di performance annu<lle 3lllluale. 
Controllo e manutenzione annuale 3lllluale. 

Controlli sui macchinari Secoodo libretto u;c annu<lle 3lllluale. 
Interventi di manutenzione e n1auuteuzionE annu<lle 3lllluale. 
ordinaria 
Controlli sui pWlti critici annu<lle 3lllluale. 
Punti critici cJe,gli impianti e dei 
processi produttivi 
Interventi di m..111u.tenzione. sui u1eusile annu<lle 3lllluale. 
punti critici 

Controllo 
l'eoortincr 

annuale 
annuale 

annuale 
annuale 

annuale 

annuale 
annuale 

annuale 

annuale 

annuale 

annuale 

3lliluale 
3lliluale 
3lliluale 

3lliluale 

3lliluale 
3lliluale 

annuale 
annuale 
annuale 
annuale 
annuale 

annuale 

annuale 

QUADRO DELLE ATTIVITA' DI MONITORAGGIO DI 
AUTOCONTROLLO E CONTROLLO PROGRAMMATO 

GESTORI: ARPA LAZIO 
C:Ollfi'ARTO :\ UHK'OUfl'OIJO Reporting Ispezioni Campionamenti/ 

or~r-ammate analisi 
Consumi 
Materie prime e. ausiliarie alla ricezione aun.U<lle 3lllluale 
Risorse idriche seme~trale au.nu.'lle 3lllluale 
Energia elettrica e tenni ca bil11estrale au.nu.'lle 3lllluale 
Combustibili 3Wluale au.nu.'lle 3lllluale 
!:missione in aria 
Misure. periodiche. u1eusile au.nu.'lle 3lllluale. 3llll\1.3le 
Misure. continue -
Sistemi di b·attame-nto fnm.i n1eusile au.nu.'lle 3llllua.le 3llll\1.3le 
Emissioni diffuse. e. fug~tive settimanale au.nu.'lle 3lllluale. 3llll\1.3le 
Emissione in acqua 
Misure. periodiche. Semestrale au.nu.'lle 3llllua.le 3llll\1.3le 
Misure. continue -
Sistemi di depurazione. n1eusile au.nu.'lle 3llllua.le 
Emissioni eccezionali 
Eve-nto Ad evento au.nu.'lle 3lllluale. 
Emissione Sonore 
Misure. periodiche. biennale t ienuale 3lllluale. 
Radiazioni 
Controllo radiomeb·ico -
Acoue sotterranee 
PieZOllletri Semestrale au.nu.'lle 3lllluale. 3llll\1.3le 
Misure. piezometriche Qualitative seme~trale au.nu.'lle 3lllluale. 3llll\1.3le 
Misure. piezOJlle.triche quantitative biennale au.nu.'lle 3llllua.le 3llll\1.3le 
Suolo 
Aree di stoccag~o Giotnaliero:\ ett. au.nu.'lle 3lllluale. 
Rifiuti 
Misure. periodiche. in ingresso Annuale au.nu.'lle 3lllluale. 3llll\1.3le 
Misure. periodiche. in uscita 3Wluale au.nu.'lle 3llllua.le 3llll\1.3le 

Gestione impianto 
Parame.tri di processo - -
Indicatori di performance annu.'lle 3llllua.le. 
Controllo e manutenzione annuale 3llllU<lle. 
Controlli sui macchinari Secoodo libretto m c annu.'lle 3llllU<lle. 
Interventi di manutenzione e nlau·Jteuzione annu.'lle 3llllua.le. 
ordinaria 
Controlli sui pWlti critici annu.'lle 3llllU<lle. 
Punti critici cJe,gli impianti e dei 
processi produttivi 
Interventi di m..111u.tenzione. sui UlffiSile annu.'lle 3llllU<lle. 
punti critici 

Controllo 
reoortincr 

3lliluale 
3lliluale 
3lliluale 
3lliluale 

annuale 

3lliluale 
3lliluale 

3lliluale 

3lliluale 

3lliluale 

3lliluale 

3lliluale 
3lliluale 
3lliluale 

3lliluale 

3lliluale 
3lliluale 

annuale 
annuale 
annuale 
annuale 
annuale 

annuale 

annuale 
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CONSUMO ENERGIA 
 

TABELLA: C3 Gestore ARPA LAZIO 
Descrizione Tipologia Punto di 

misura 
 

Fase di 
utilizzo 

Quantità 
MWh/a 

Metodo 
misura 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

Energia 
importata da 
rete esterna 

elettrica Contatore Servizi generali 4.000 lettura bimestrale compilazioni 
registri annuale annuale 

Controllo 
reporting 
Ispezione 

programmata 

Energia elettrica 
prodotta elettrica Contatore - 2.640 lettura bimestrale compilazioni 

registri annuale annuale 

Controllo 
reporting 
Ispezione 

programmata 

Energia termica 
prodotta termica Contatore - 2.640 lettura bimestrale compilazioni 

registri annuale annuale 

Controllo 
reporting 
Ispezione 

programmata 
 
 

 
CONSUMO COMBUSTIBILI 

 
TABELLA: C4 Gestore ARPA LAZIO 

Tipologia Punto 
misura 

Ubicazione 
stoccaggio 

Fase di 
utilizzo 

Quantità 
U.M. 

Metodo 
misura 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione 

controlli 
Reporting Frequenza note 

metano contatore - Alimentazione 
cogeneratore - lettura annuale informatizzato annuale annuale 

Controllo 
reporting 
Ispezione 

programmata 

gasolio contatore - Automezzi 
d’opera 50 t lettura annuale informatizzato annuale annuale 

Controllo 
reporting 
Ispezione 

programmata 
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NB: L'emissione E3, proveniente dal cogeneratore, rientra nella fattispecie di cui all'art. 272 co 1 del D.Lgs. 152/06 e pertanto non è soggetta 
all'autorizzazione di cui all'art. 269 D.Lgs. 152/06 
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SUOLO – AREE DI STOCCAGGIO 

Gestore 
ARPA LAZIO Struttura 

contenim. 
(codifica e 
descrizione 
contenuto) 

Contenitore Bacino di contenimento Accessori  
(pompe, valvole, …) 

Tipo di 
controllo Freq. Modalità di 

registrazione 
Tipo di 

controllo Freq. 
Modalità di 
registrazion

e 

Tipo di 
controllo Freq. Modalità di 

registrazione Frequenza Note 

Vasca di 
prima pioggia 

Prova di 
tenuta Annuale registro Ispezione 

visiva settimanale Registro  Ispezione 
visiva settimanale Registro  

annuale 
Controllo analitico e 

reporting 
Ispezione programmata 

Ispezione 
visiva settimanale registro  

Vasca in c.a. 
di stoccaggio 
dei percolati 

Prova di 
tenuta Annuale registro Ispezione 

visiva giornaliero Registro  Ispezione 
visiva giornaliero Registro  Ispezione 

visiva giornaliero registro  

Pareti di c.a. 
di 

contenimento 
del biofiltro 

Ispezione 
visiva giornaliero registro  Ispezione 

visiva giornaliero Registro  Ispezione 
visiva giornaliero Registro  

 
   

      
   

Aree di 
stoccaggio 
dei rifiuti 

   Ispezione 
visiva giornaliero registro     

Serbatoi dei 
combustibili 

Prova di 
tenuta Annuale registro Ispezione 

visiva settimanale Registro  Ispezione 
visiva settimanale Registro  Ispezione 

visiva settimanale registro  
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